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M u s i c a ◆ M a s t e r i z z a t o r i

Facile come fare un cd in casa propria
MORRIS O LA BIBBIA
«WALLPAPERS»
PER TUTTI I GUSTI
■ Carte da parati del secolo
scorso (www.robinsplace.com/holi-
day/stationary.html) comprese
quelle disegnateda William Morris,
il pittore e poeta preraffaellita
(www.lightlink.com/xine/art/morri-
s/morris.html). Gratis e a disposi-
zione di tutti. Impossibile? Non
stiamo parlando della carta da in-
collare al muro, ma di quella vir-
tuale da mettere sul computer co-
me sfondo. «Wallpapers» in ingle-
se, carte da parati appunto. Inter-
net offre anche questo e con un’in-
sospettabile abbondanza. Star filip-
pine (www.geocities.com/Area51/
Lair/4244/wallpapers.html), imma-
gini di Audrey Hepburn (drey.sim-
plenet.com), manga giapponesi
(anime-genesis.com), segni zodia-
cali (wallpapers.xoom.com), video-

giochi (cq-pan.cqu.edu.au/studen-
ts/harleya1/hh.html). Da non per-
dere poi i siti messi in piedi dai fan
dei serial televisivi come «Spazio
1999» (pages.infinit.net/s1999/
1999.html), o «Babylon 5»
(www.nwlink.com), per non parlare
della moltitudine di pagine dedica-
te a «Guerre stellari» e «Star
Trek». Ci sono perfino le immagini
religiose. Quelle classiche di
www.infonet.ee/arthemes o quelle
«moderne» della T&Psc
(www.tnpsc.com/ssaver/wallpa-
pers.htm) dove cavalieri con la
spada sguainata si stagliano su
fondi giallo oro fra versi della Bib-
bia o dei Vangeli. Un mondo sor-
prendentemente vasto e sconfina-
to, pieno di siti dove disegnatori di-
lettanti fanno a gara fra loro per
creare l’immagine più bella o la più
originale. Per averne un’idea basta
collegarsi ad un motore di ricerca
e battere «wallpapers».

Jaime D’Alessandro

M asterizzare Cd non necessa-
riamente significa essere un
pirata, e in ogni caso è un

grande divertimento. All’inizio, era-
no pochi i fortunati in grado di di-
sporre di una macchina per «scrive-
re» Cd, musicali o Cd Rom conte-
nenti software. Conta poco la diffe-
renza, perché sempre di dati digitali
si tratta: dentro un Cd si possono in-
serire circa 650 Mbyte, che sia musi-
ca, immagini, testi o altro. Un raggio
laser incide la superficie del disco, e
le informazioni restano archiviate.
Oggi, un masterizzatore per compu-
ter costa poche centinaia di migliaia
di lire: serve per piratare program-
mi, per salvare in modo permanente
dati che si intende conservare, per
distribuire contenuti, e molto altro

ancora. Ad esempio, per realizzare
delle copie perfetto (poiché digitali)
dei Cd musicali; oppure per creare
proprie compilations a partire da
Cd, e perché no, a partire da casset-
te audio o dischi di vinile.

E specie parlando di scopi «musi-
cali», le case dell’elettronica di con-
sumo stanno lanciando i Cd Recor-
der. In pratica, registratori (e insie-
me lettori) di Cd destinati a essere
adoperati e inseriti nell’impianto hi-
fi di casa. Noi di «Media» abbiamo
provato sul campo il CDR 760 della
Philips. Il CDR 760 Philips è il mo-
dello economico tra quelli proposti
dal colosso olandese: costa, di listi-
no, 789.000 lire. Il CDR 765 dispone
di due piatti (uno per la riproduzio-
ne, l’altro per la scrittura), mentre

l’880, che costa 1.334.000 lire, ha una
migliore qualità di registrazione e
qualche gadget in più. Il segreto di
questo Cd Recorder è la semplicità
di utilizzo: una volta collegato al-
l’impianto, registrare i «propri» Cd
con la musica prescelta è un gioco
da ragazzi. Il Cdr ha tre ingressi: ot-
tico e coassiale per segnali digitali, e
analogico, per ricevere segnali da
sorgenti analogiche come il piatto o
il registratore a cassette. Per regi-
strare, si usano CD-R vergini del ti-
po Audio - attenzione, sono diversi,
e un po’ più costosi dei CD-R per
computer. I CD-R Audio costano
circa 5-6.000 lire l’uno, con una
maggiorazione (si dice) che serve a
remunerare le case discografiche
delle perdite legate all’utilizzo di

massa dei Cd Recorder in termini di
minori vendite. Inserito un Cd ver-
gine, non resta che premere due ta-
sti, e si registra, un brano dopo l’al-
tro, in sequenza, per i 74 minuti di-
sponibili. Con tre avvertenze. Pri-
mo, i CD-R si possono registrare so-
lo una volta, e quindi ogni errore...
rimarrà sul disco. Secondo, se il se-
gnale viene da una fonte analogica,
come un disco di vinile, bisognerà
badare a salire progressivamente di
traccia (è facile, col telecomando),
altrimenti il Cd sarà una sola e sco-
moda maxicanzone da un’ora e un
quarto. Infine, una volta completato
il disco, alla fine, si dovrà «finaliz-
zarlo» (un’operazione semplice) per
poterlo ascoltare su ogni lettore Cd
del pianeta. R.Gi.

M e d i a m e n t e di Roberto Giovannini

S c i e n z a

2500 anni
di fusione
■ Dai filosofi greci ai progetti di
reattoriafusione:cosìilsottotitolodi
questoviaggioallascopertadell’ato-
mo.Maanche,inevitabilmente,un
itinerarioallascopertadichimicae
fisicaatomica,perraccontarnei
principi, lastoria, leapplicazioni
passateefuture.Bellal’interfaccia
grafica,modernolaboratoriotridi-
mensionaledovesipuò«girare»e
cliccare.Traleesplorazionipossibili,
lastoriadellascienzaatomica,quella
sullastrutturamolecolare,sullara-
dioattività,sulleapplicazionidell’e-
nergiaatomica.Conschede,anima-
zioni3D,filmatiefoto.

Alla scoperta
dell’atomo
Tecniche nuove
Multimedia
Windows e Mac
lire 49.000

B a m b i n i

Un girotondo
da premio
■ Parliamo del vincitore del Milia
d’Or1999,ilprestigiosoriconosci-
mentomultimedialeassegnatoogni
annoallarassegnadiCannes.Si
trattadiunaraccoltadidisegniinte-
rattividiunartistacecoslovacco
(dellagrandescuolad’animazione
ceca)digitalizzatisulCdRomedun-
queresicontinuamentemodificabili.
Cliccandosuldisegnoosulloscher-
mo,ilbambino(utenteidealeanche
quelloinetàprescolare,datal’assen-
zaditesti, lapiacevolezzadeidisegni
el’invitoallacreatività)puòtrasfor-
marepupazzieanimazionicreando
unvero, infinitogirotondodistorie.

Girotondo
di mezzanotte
Opera Multimedia
Windows e Mac
lire 69.000I l l a n c i o d i « J i n i »

Lavatrice chiama tv
È la casa informatica

L avatrici che usano il telefono di casa
per chiamare l’assistenza, e avvertire
che non centrifugano più. Computer

che scelgono la stampante più adeguata al
lavorochedevonosvolgere.Utentichetele-
fonanodal lorocellularealvideoregistrato-
re, avvertendolocheallenovec’è il film.Un
mondo futuribile - e un po‘ surreale - che
potrebbe essere realtà, se la tecnologia Jini
diverràunostandardutilizzatodaiprodut-
tori di elettrodomestici, telefonini, edi ogni
altro elemento della nostra vita quotidiana
controllatodaunmicrochip.

Jini sta per «genio», come quello della
lampada, ed è la scommessa industriale e
tecnologica su cui la Sun Microsystems - la

società californiana che ha inventato la tec-
nologia software Java, e che produce una
quota importante dei «server» (sistemi di
computer dedicati) su cuigirano i siti Inter-
net - punta molto. Qui a Parigi, tra i gratta-
cieli e la Grande Arche della Défense, Sun
ha organizzato una megakermesse, la Java
Enterprise Solution Symposium. Seimila
tra informatici, programmatori, uomini
d’affari convenuti da tutta Europa per esa-
minare programmi e sistemi basati sulla
tecnologia Java. Java - di cui Jini è una natu-
rale evoluzione - è un linguaggio di pro-
grammazione lanciato nel 1996 da Sun, che
consente di comunicare e operare su diver-
se piattaforme di computer. Si tratta di un

linguaggio assai diffuso, come dimostrano
le centinaia e centinaia di applicazioni pre-
sentateda150espositori.AncheseSunper-
mette a chiunque di utilizzare il codice per
creareprogrammibasati suquesta tecnolo-
gia, la società di Palo Alto sta bene attenta a
mantenerne il controllo, e quindi ne «gesti-
sce»ogni sviluppoconoculatezza. Javatro-
va appassionati ed entusiasti sostenitori,
che ne esaltano la «portabilità» sulle diver-
sepiattaforme(Pc,Mac,Windows,ecc)eal-
trettanto scatenati detrattori. Almeno per
ora, Javasembraprosperare, edèdiventato
unaltroterrenodiscontro tra lapotenteMi-
crosofte l’ambiziosaSun, chemiraascalza-
reilpredominiodelcolossodiBillGates.

In questa delicata fase di passaggio per
l’«Information Technology», la lotta è sen-
za esclusione di colpi. Sun, attraverso l’al-
leanza chiamata Symbian (cui aderiscono
Motorola, Ericsson, Philips, Nokia e Psion)
cerca di standardizzare l’uso di Java come
«motore»difunzionamentodellaprossima
generazione di telefonini intelligenti, com-
puter palmari e «personal assistants». Un
mercato che si annuncia sterminato. E die-
trol’angolo,c’èJini:moltiproduttoridibeni
diconsumo(daSiemensaBosch)collabora-

no con Sun per mettere a punto (i primi so-
no attesi per la fine del 1999) prototipi di
elettrodomestici «intelligenti», dotati di Ji-
ni, in grado di formare vere e proprie «co-
munità» informatiche una volta messi in-
sieme,senza lanecessitàdiinterventouma-
noocomplesseprocedurediinstallazione.

La «magia» diventa affascinante, se si
pensa che questi oggetti possono riuscire a
comunicare tra loro senza noiosi cavi o fili:
un gruppo di industrie sta lavorando alla
tecnologia Bluetooth, che consentirà di far
«parlare» e interagire telefonini e lavatrici
(ma anche macchine fotografiche e auto-
mobili)attraversocollegamentiradio, inun
arcodicirca10metri.

Lasfidaèsoloagli inizi,e iprotagonistidi
questa battaglia scrutano mosse e contro-
mosse. I produttori di hardware, per ades-
so, seguono da vicino l’evoluzione dellavi-
cenda, e con modesti investimenti parteci-
pano alla costruzione delle piattaforme in-
formatiche che «animeranno» i loro mac-
chinari. Il business è di proporzioni mo-
struose, così come i profitti attesi: se li ag-
giudicherà chi inventerà un «esperanto»,
unlinguaggiocomuneingradodifardialo-
garealmeglioglioggettidicasanostra.

N o v i t à

Inventori
e scoperte
■ De Agostini inaugura una nuo-
vacollana,la«PremiumInteracti-
ve»,contitolidifferenziatiall’inter-
noditregrandiareetematiche(cul-
tura,giocoeutilità)adunprezzo
moltocontenuto.Quisiraccolgono
oltreduemilaannidiinvenzioni,
concentrandoattenzioneeinterazio-
nitraLeonardoeEinstein.Idee,
macchinari,invenzioni:tuttoquello
cheharesopossibile(espessomiglio-
re)lanostravita.Cinqueambienti
disegnati ingraficatridimensionale
conoltre1000immagini,40filmati
videoe200animazionipercapirela
storiadellascienza.

Invenzioni
e inventori
De Agostini
Multimedia
Windows e Mac
lire 24.900

E d u t a i n m e n t ◆ « K i d P r e s s »

Piccoli giornalisti crescono
Arriva la gazzetta junior per tutti

ANCHE IN EUROPA
VENDITA DI AUTO
VIA INTERNET
■ Lanciato nel 1995 in Califor-
nia, sbarca ora in Europa - per ora
in Gran Bretagna e Svezia- il primo
servizio Internet di vendita di auto-
veicoli, ed il primo importatore e
distributore mondiale di veicoli im-
portati. Si tratta di Autobytel, che
in Europa si è associato col gruppo
Bilia, considerato uno dei maggiori
gruppi di distribuzione di autovei-
coli.

«BOLOGNA 2000»
UN SITO
PER LA CULTURA
■ Una acquaforte di Morandi co-
me icona per un viaggio a Bologna
capitale europea della cultura nel
2000. È il sito Internet www.Bolo-
gna2000.it che permette di cono-
scere non solo i circa 600 eventi
che si stanno preparando, ma di
fare un percorso a vasto raggio
sulla storia e sulla cultura di Bolo-
gna. Il sito è diviso in sette quartie-
ri o zone di interesse tra cui gli
eventi veri e propri, l’informazione
su tutti gli aspetti culturali della

città, la storia di Bologna. i luoghi
della cultura (biblioteche, musei,
luoghi di interesse in generale). I
servizi on line, che danno la possi-
bilità di entrare in contatto con gli
organizzatori e iscriversi in una
«mailing list» per ricevere informa-
zioni su manifestazioni secondo i
propri interessi. Il sito conterrà ri-
mandi a quelli delle altre città eu-
ropee che insieme a Bologna sa-
ranno capitali della cultura nel
2000.

MILLENNIUM BUG
LINEA VERDE
PER LE EMERGENZE
■ Risponde dalle 8 alle 21, dal
lunedì al venerdì, la nuova linea Te-
lecom sui sistemi, prodotti e servizi
di telecomunicazione potenzial-
mente esposti al rischio del Millen-
nium Bug. Una linea di emergenza
che dovrebbe chiarire dubbi so-
prattutto per gli impianti che ri-
schiano di non essere sottoposti ai
vasti piani di adeguamento previsti
per fronteggiare il rischio del Y2K.
Il numero verde è 800.2000.00.
Tutte le informazioni sono consul-
tabili anche sul sito www.telecomi-
talia.it/y2k.

D ieci, cento, mille Atinù. Chi non ri-
corda la breve ma intensa stagione
del giornale dei bambini che usciva

ogni settimana assieme al nostro quotidia-
no? Chi ha voglia di farlo rivivere - magari
in piccolo - ora ne ha la possibilità. E se non
havogliadirifareAtinù,puòsemprerealiz-
zareil«Corriere»dellaVB.Oinventareuna
testata nuova di zecca. Insomma, per farla
breve:d’ora inpoi, i ragazzi -daisetteaido-
dici anni - che hanno voglia di creare il pro-
prio giornaletto, lo potranno fare in tutta
tranquillità. Gli strumenti, li fornisce tutti il
nuovo Cd Rom degli Editori Riuniti: «Kid
Press» (59mila lire, per Mac e Windows).
Difficile, definirlo un semplice gioco. In
realtàc’èmoltodipiù,e fatto tuttomoltose-
riamente(allasuarealizzazionehannodato
una mano l’Ordine dei giornalisti, l’Ansa e
la Eulogos). Dunque, si avvia il dischetto e
si arriva in «redazione»: si clikka su un per-
sonaggio - dal direttore all’archivista, ce ne
sono centinaia - ed ognuno di loro ti spie-
gherà il proprio ruolo. Poi tocca a te. Scegli
la prima pagina, il nome della testata e co-
minci. Incontri difficoltà a scrivere un arti-

colo?Nontiricordiesattamentecosaèacca-
dutonell’89, forseperchénonerinato?Nes-
sun problema: il dischetto fornisce anche
un archivio di fatti, notizie e argomenti.
Nondettagliatissimi,machiariedesplicati-
vi. E mentre li leggi puoi prendere appunti
per la stesura del pezzo. Dopodiché scegli
lafoto (enell’archiviofotograficopuoi inse-
rire anche le tue immagini). Ripeti l’opera-
zione per il numero di pagine che vuoi, ed
ecco che la gazzetta della tua classe (o della
tua scuola, o del tuo gruppo di amici) è
pronta per essere stampato.Tutto molto
semplice, interessante, appassionante. Già,
ma che metterci «dentro» il giornale? Gli
autori (Paola Troiano e Riccardo Orioles)
sonoespliciti:«Noi timettiamoincondizio-
ne di dire la tua, ma se non hai niente da di-
re, non è colpa nostra». Ovviamente scher-
zano: ti seguiranno anche nella scelta degli
argomenti. Ma in qualche modo hanno vo-
luto dirti che è bene raccogliere i suggeri-
mentidi tutti.Però,alla fine, sidecidedaso-
li esièresponsabilidiquelchesi fa.Ungior-
nale libero si costruisce così. Meglio impa-
raredapiccoli. StefanoBocconetti

L i b r i

Psichiatria
e Internet
■ Una raccolta e un’analisi degli
studiedelleesperienzechestanno
portandolapsichiatriainternazio-
naleelestruttureitalianeacogliere
lemaggioripotenzialitàdiInternet.
Laretediventaunostrumentopossi-
bilepereffettuarepsicoterapieonline
eoffrireconsulenzatelematicaaipa-
zienti;formediauto-aiutoelettroni-
coeapprocciopsicoeducativoallalu-
cedellenuovetecnichecomunicati-
ve.MaancheInternet,alsuorove-
scio,comecausadinuovissimepato-
logie:daigiàfamosiInternetAddi-
ctionDisorderadalcuneformedi
perversionestrettamentelegateal-
l’usodelnuovomezzodicomunica-
zione.

Psichiatria
on line
a cura di
Mario Bollorino
Apogeo Editore
lire 38.000


